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Il giovedì santo
dedicato ai sepolcri
Oggi sarà il giorno
come sempre dedicato
alla visita dei sepolcri
nelle varie parrocchie
dell’area urbana

Il leader del Pse Enzo Paolini ha rivelato la proposta indecente che ha ricevuto affinché ritirasse la candidatura a sindaco

Mi hanno offerto un incarico per farmi da parte
Lucio Presta scommette su Amo Cosenza Giusta tra palazzo di vetro, efficienza, merito e legalità

Domenico Marino

«Ci sentiamo cittadini e non sud-
diti. Non era giusto quello che
sosteneva la classe dirigente del
Pd, che se avessimo insistito a
proporre un nostro candidato,
cioè io, avremmo indebolito il
fronte del centrosinistra. Ci sia-
mo consultati con Mariano Rabi-
no, Enrico Zanetti e Sergio Nuc-
ci, e pensato che i liberali, i de-
mocratici e i riformisti si sareb-
bero indeboliti di più se avessi-
mo ceduto ai diktat e alle impo-
sizioni, magari in cambio di un
incarico personale per me, come
mi è stato proposto, invece di
scegliere la schiena dritta».

È stato più volte interrotto da-

gli applausi l’intervento di Enzo
Paolini sabato a Roma, nel corso
nella manifestazione nazionale
che ha segnato l’avvio ufficiale
della campagna elettorale della
rete di liste civiche dei Cittadini
per l’Italia e, in parallelo, del
Cantiere dei moderati. Paolini
ha spiegato la forzatura dei de-
mocrat che hanno cancellato le
primarie imponendo un loro
candidato «asseritamente ami-

co della casta renziana».

Al fianco di Giachetti
A margine della convention ca-
pitolina, Enzo Paolini ha ribadi-
to di non avere fatto nessun ac-
cordo con il Pd o con Presta. «È
stato l’avvio d’un progetto politi-
co – ha spiegato – e l’occasione
per rendere visibile è chiaro il so-
stegno alle amministrative di
giugno ai candidati Pd vincitori
delle primarie. Grande stupore
quindi quando sono salito sul
palco come candidato senza pri-
marie perché il Pd le ha annulla-
te per sostenere un signore non
iscritto al Pd ma amico di Renzi.
E quando qualcuno ha fatto no-
tare che il candidato a Roma -
Giachetti, seduto in prima fila
accanto a me –ha avuto il pubbli-
co sostegno di deputati calabresi
entusiasti (a Roma) del valore
delle primarie, ma indifferenti
anzi infastiditi dalle stesse appe-
na arrivati allo svincolo di Co-
senza Nord, ha avuto subito la ri-
sposta chiara ed illuminante: a
questi deputati non importa
niente dei cosentini, non sono
contemplati nei loro interessi,
sono fuori dai radar, non sono
stati mai neanche nominati. Era
solo importante, vitale, indi-
spensabile compiacere il capo –
ha sigillato Paolini – per sperare
in una sua benevolenza. Missio-
ne compiuta. E i cosentini? Il lo-
ro diritto ad una scelta libera e
consapevole (come dice nei Tg
ogni sera il duo Guerini/Serrac-

chiani)? Chissenefrega», ha con-
cluso il candidato a sindaco.

Amo Cosenza Giusta
«Ridistribuire la ricchezza in
maniera equa evitando disparità
e agevolando le classi meno ab-
bienti, restituire dignità alla co-
munità e lavorare affinché l’Am -
ministrazione Comunale diven-
ti un vero e proprio palazzo di ve-
tro, capace di agire secondo va-

lori di efficienza, merito e legali-
tà». Sono in sintesi i principi che
descrivono Amo Cosenza Giu-
sta, il nuovo punto del program-
ma elettorale di Lucio Presta che
«punta a ricostruire una macchi-
na amministrativa basata su
onestà e giustizia e contraria agli
sprechi, ai clientelismi e agli in-
carichi per amicizia. Affinché ciò
sia possibile, tra gli strumenti
ipotizzati dal candidato a sinda-

co, la formazione di una squadra
di dipendenti pubblici, assunti
secondo un regolare bando, ai
quali affidare il compito di girare
per la città, quartiere per quar-
tiere, segnalando qualsiasi caso
di inefficienza e illegalità riscon-
trato. Chiunque non agisca nel
rispetto di un senso di responsa-
bilità volto a punire i disonesti e a
tutelare le persone corrette, sarà
allontanato e punito secondo i

termini di legge. Per prevenire e
individuare tali comportamenti,
è prevista, inoltre, l’istituzione
di uno sportello d’ascolto diretto
che dia modo al Sindaco, setti-
manalmente, di ricevere i citta-
dini al fine di conoscere e risolve-
re, quanto più possibile, proble-
matiche, inefficienze e situazio-
ni singolari mentre un occhio di
riguardo sarà rivolto alla que-
stione degli alloggi».3

Arcangelo Badolati

Il più grande scrittore spagnolo
di sempre, Miguel de Cervan-
tes, scrisse nel “Don Chisciotte”:
«L’onestà è la miglior politica».
E il gesto compiuto ieri da Enzo
Paolini sembra proprio esaltare
questo essenziale concetto. Il
leader del Pse ha rivelato di aver
ricevuto una precisa offerta per
ritirare la propria candidatura a
sindaco. Chiunque abbia tenta-
to l’«aggancio» – ci piacerebbe
conoscerne il nome – ha fallito
però clamorosamente l’opera -
zione. Non solo, infatti, l’ex con-
sigliere comunale ha reso noto
l’accaduto ma l’ha addirittura
usato a proprio vantaggio.
Quindi o l’offerta era inadegua-
ta (primo errore), oppure la ma-
novra era del tutto azzardata
(errore ancora più grave). Dice-
va Orazio Nelson: «Meglio af-
fondare al comando d’una ga-
lea che affrontare i flutti a bordo
d’un galeone governato da un
altro». È questione di scelte.3

«Ai deputati calabri
del Pd non importa
nulla dei cosentini,
non sono contemplati
nei loro interessi»

L’investitura. Lucio Presta con Guerini, Covello e Guglielmelli

L’ANALISI

Cervantes
e il valore
dell’onestà
politica

L’EX PRIMO CITTADINO METTE IN VETRINA I LAVORI CHE STANNO INTERESSANDO IL CENTRO CITTADINO NELL’AMBITO DELL’INTERVENTO IN PIAZZA BILOTTI

Mario Occhiuto a lavoro tra liste e cantieri, con un occhio a cifre e percentuali

«Continua l’opera di riqualifica-
zione degli spazi liberi aperti an-
che con il rifacimento delle sedi
stradali, grazie ai lavori da noi
appaltati e compresi nel proget-
to di Piazza Bilotti». Così ha par-
lato Mario Occhiuto commen-
tando la bitumazione d’alcune
strade del centro cittadino, a co-
minciare da via Mario Mari e via
Miceli. L’ex sindaco ha postato

sui social una foto (pubblicata di
lato) in cui sembra dirigere i la-
vori lungo una delle arterie pro-
spicienti l’isola pedonale. L’ar -
chitetto insiste molto sul tasto
dei cantieri, che sono uno dei
punti di forza della sua campa-
gna elettorale basata anzitutto
sulla sistemazione in vetrina di
quanto realizzato nei quasi cin-
que anni d’amministrazione in-
terrotti bruscamente a inizio
febbraio dalla sfiducia siglata da
diciassette consiglieri comunali.
Non pochi dei quali, sino al gior-
no prima, fedelissimi e colonne

portanti della maggioranza. Per
Mario Occhiuto questi sono
giorni d’impegno anzitutto per
la formazione delle liste che do-
vranno accompagnarlo al primo
turno il 5 giugno. Non è un ele-
mento secondario, perché il voto

L’architetto impegnato
pure nel centenario
di Giacomo Mancini

L’architetto sul cantiere. Mario Occhiuto in via Mario Mari

disgiunto mette il sindaco even-
tualmente vincente a rischio
anatra zoppa. Cioè ritrovarsi in
carica quale primo cittadino ma
senza maggioranza nel consi-
glio comunale. Ecco perché Oc-
chiuto sta facendo molta atten-
zione alle liste. Senza dimenti-
care che sui trentadue nomi in
griglia, almeno dodici devono
essere donne. L’architetto sarà
inoltre protagonista nelle pros-
sime settimane delle iniziative
in ricordo del centesimo anni-
versario della nascita di Giaco-
mo Mancini.3(d.m.)

In primo piano
la bitumatura
di via Mario Mari,
via Miceli
e via Cattaneo
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